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Giornale Quotidiano 


BOLLETTINO POLITICO 


Tro ministri dell'impero tolesco, il 
signor Hobrecht; ministro delle finanzo, 
il siguor Friedenthal , ministro dell'a 
gricoltura , e il signor Falk, ministro 
dei culti, si sono dimessi dallo loro ca- 
riche, A questo dimissioni died occa- 
sione la Jogo sopra le tariffo doganali 
che si discute prasentemente nel Reich- 
stag. Il Centro, cioè il partito cattolico, 
ed il partito consorratore e ministeri 
dopo essersi intesi sopra altr 
della politica interna, si accordarono 
infine sopra la questiono doganale e 
ferroviaria, che interessa colanto il 
ipo di Bismarck. Parto la credenza 
sistoma proibitivo possa rialzare 
ondizioni dell'industria nazionale e 
o la prosporità del paose, part 
il desiderio di aecroscaro i mozzi di 
‘0, le cui spese milita i 
dopo l'allargamento dei 
cito, sciuto notabilmente, il 
impero abbracciò il pro- 
è uso del prineipo di 
Bismarck, egli non rispettò, neppure in 
questa occasione. le amicizio antiche; 
non sofferso ostacoli o contraddizioni : 
fecesi innanzi abbattendo tutte le diff 
coltà. E poichè queste gli erano venute 
sopraluito dal partito dei nazionali 
berali, coi quali avea lungamente 
suto in pace ed in conco 
bitò un istante di distaccarsi ‘da questi 
antichi e fedoli ‘endo il ramo 
vo ai cattolici del Centro, contro 
ai quali aveva intrapreso, non ha guari, 
col concorso dei nazionali liberali, quell 
famosa lotta, detta. Awlfurkampf, ch 
trovò la sua ultima © perfotta espres 
xiono nello famose leggi di luglio. 
oò i nazionali li 
iarali, sono diventati ora nemici; edi 
nemici di ieri, i cattolici del Centr 
sono diventati ‘amici del prin 
rck. Le dimissioni dei min 
appartenenti 
iberali, e del 


punt 


lia, non du- 


i amici di iori, 


alla frazione dei nazionali 
ministro Falk, il famoso autore delle 
leggi di maggio, hanno posto il suggello 
alla nuova situazione, che gli eccessi 
dei socialisti non avevano potuto indur 
il principe di Bismarck ad acceltaro, 
alla quale il principe dovette final 
rassegnarsi per non patire che 
la sua politica doganale fosse respinta 
dal Reichstag. In questo compromesso 
fra il sig. Windhorst ed il sig. Frane 
Kenstein, capi del Centro, ed il principo 
di Rismarek, che ormai è un fatto com- 
piuta, chi ci gundagna di più? I calto- 
fici 60.il gran cancelliore? 

So l'alleanza fosse stata stipulata so- 
pra la base delle relazioni fra lo Stato 
è la Chiesa in Germania, sopra la base 

lle leggi di maggio, o sopra qualun- 
quo altra base, che implicasse il sacri- 
ficio dei grandi principii della civiltà 
modorna, il principo di Bismarck si sa- 
rebbe di mente sottratto alla condanna 

storia..Come avrebbe potuto la sto- 
giudicare farororolmente un 
di Stato che in poco più di un 
scaglia contro ai cattolici i più fieri 
colpi e loro porge la mano amica; che 
si piglia i nazionali liberali a compagn' 
nella grande opera di organizzaziona 
dell'imporo tedesco e li abbandona, loro 
volge le spalle, for isce le armi per com- 
hatterli con altrettanto accanimento 
quanto ne spiegò prima nella lotta con- 
tro ai caltolici f 

Ma l'alleanza fra il partito del cen- 

tro © îl partito ministeriale è conser 


lo 
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Ella non si sarebbe certamente. pe- 
ritata di ripararsi ‘sotto ad un albero, 
sapendo cho i temporali che. vengono 
duì mare di rado s'inoltrano entro terra. 

a disgraziatamonto d'intorno a lei non 

n che abeti, e radi anche, i quali 

»n le avrebbero offerto che ben poco 
riparo contro una pioggia violenta. Non 
lo rimaneva adunque che di andare in- 
nanzi, sebbene il cader dello goccie 
aumontasse. 

Per accorciare la via ell'attraversò il 
bosco ‘e allorchè uscì all'aperto fu oc- 
colta da una tale ventata che per poco 
non la gettava in terra. 'In frelta corcò 

giungere alla collina di sabbia del- 
l'argine vicino ove poteva trovare al- 
meno alcun riparo dal temporale. Una 
capannuccia da pescatori che sorge 
proprio accanto a questo le offerso una 
vista molto gradita ed ella vi si diresse 
con grande sollecitudine. 

Appunto mentr'era per entrarvi, lo 
venno a mento però che quella era la 
casa di quel Guglielmo da lei veduto 


vatore si è falta sopra un'altra base. 
Le tariffo doganali e la questiono for- 
roviaria fu:ono le duo grandi forze 
altrazione cho avvicinarono caltolici o 
conservatori, como furono anche le duo 
grandi forze 
nazionali-Hibes 
fale alleanza non significa punto che la 
Germania abbia ragionevole motivo di 
rsi la soppressione dello leggi di 
maggio, il ritorno dei gesuiti ed il ri- 
chiamo dei vescovi nello diocosi donde 
sono stati espulsi. 1 rapporti tra la 
Chiesa © lo Stato restano, almeno per 

, noi termini di prima. E noi rile 

iamo fermamente che nog) 
Windhorst e coi Frankenstein il pri 
cipe di Bismarck non andrà oltre. € 
diamo anzi che questi signori non ab- 
biano punto una gran voglia di strap- 
pare al principo delle altro concessioni 
maggiori. In questo caso, se tali fo 
sero veramento lo loro intenzioni , non 
ne avrebbero forse fatta subito una 
condizione sine qua non. dall 
da darsi al gran cancelliere n 
politica commerciale? Ma por 

on sembra cho siaseno deito mot!» 
o se pure no parlarono, non vi insi> 
steltero. 

Il qualo fallo dorebbo temporaro 
l'allegrezza dei cloricali dello altro parti 
d'Europa. Costoro -si illudono strana» 

, allorchè 


il principe di Bismarek el 
impero tadesco. La condotta 
del contro nulla o colla 
condotta dei clerieali propriamente detti. 
Costoro sono inflessibili nei loro prin» 
cipii, como Ja Chiesa dondo tolgono il 
transazioni, 
offerto di ra 
i compromessi col famoso uoa 
possunns, avrebbero mai acconsentito, 
trovandosi nel Reichstag in lu 
partito del Contro, a stipular: 
cipe di Bismarck ‘ua patto di 
sopra una baso puramonto oconom 
Avrebbero essi acconsentito mai al es- 
sere larghi del loro appoggio al priu- 
cipe di Bismarck nella questione delle 
tariffe. che al principe stava 
cuore, senza averne prima piegato 
mimo alla soppressione della leggi di 
maggio, al ritorno dei gesuiti el al ri» 
mo dei vescovi espulsi ? 
luzione attuale del 


il possonte 
dl partito 


che cattolico. C como i 
clericali, per suprema leggo il Silato. 
Nel suo andamento non c'è alcuna delle 
qualità che caratterizzano i clericali, 
cioè, l'assolutezza dei principîi, la 
Lordinazione della ragione di Stato agli 

teressi della Chiesa, la ripugnanza in- 
rincibile alle alleanze non fondate sopra 
il completo riconoscimento delle loro idee 
infallibili. Quindi le dimissioni dei signori 
Hobrecht, Friedenthal e Falk, quantun- 
que siano un falto spiacevole, non 
gnificano tuttavia che il governo tedo- 
sco abbia intenzione di sottomettersi al 
Vaticano e il principe di Bismarek sia 
stato preso dalla voluttà di umiliarsi a 
Canossa. Nulla di tutto ques'o succ 

È si citano i nomi dei loro sue- 

cessori e questi nomi accennano alla 
formazione di un ministero omogenea, 
cioò prettamente conservalure o autori» 
tario, con l'esclusione di ogni elemento 
liborale. Il nuovo governo non farà al- 
cun aito ostile verso la Chiesa catto 
lica o verso la Chiesa protostani 
todossa; vivrà anzi în paco con esse ; 
ma non disdirà alcuno degli alti com- 
piuti dal ministero precedente. La Kit- 
tivkampf è finita; ma invano i celeri» 


pur dianzi in compagnia dello straniero 
ed esitò un istanto, ma l'istanto ap- 
presso spinse l'uscio che era soltanto 
accostato. 

Nel buio vestibolo che pareva servire 
in pari tempo da cucina è da stanza 
per affimicare, la ragazza fu accolta 
da un'aria sì ‘oppressiva e spiacer: 
che si senti quasi indotta a’ risortire 
alla piòggia chie ora cadeva a torrenti. 
Ma intanto ell'era già slata osservata 
© un ragazzueeio che stava un po’ curvo 
ad un vscio interno, probabilmente ad 
ascoltare, rizzatosi in furia, s'avviò a 

na picpolenza in cui 
za della poca forza : 

— Qui non deve entrare nessuno. 
Presto, andatevene. Fuori all'istante 
di qui! 

Ma Erica neanche da tal prepotenza 

lasciò intimidire; anzi esclamò ri- 
dendo : 

— Che idea li entra în capo, scioo- 
cone, dî scacciarmi in tal modo? 

Il ragazzo, riconoscendo la sua voce, 
mutò tosto contegno e s'avviò alla sua 
volta, mormorando bensì, imbarazzato, 
mentre sì passava lo mani tra i capolli: 

— Gli è un boll'imbroglio il mio... 
È proprio la signorina Erica... Oh bella! 
che devo io far dunquo? 

— Che devi fare? Aprirmi l'uscio © 
farmi entrare in camera, naturalmente. 
Qui si affoga tra poco dal fumo. 

— tto ciò va benissimo, sign 
Erica, ed io lo farei sben volonti ri 
ma il padro mi la messo qui per guar 


cali d'Europa aspettoranno che il pri 

cipo di Bismarck inauguri in Germania 

ria, cioè Ja lotta contro 

tà. 11 centro della. maggioranza 

a del | Reichstag sì è spo- 

siato ; da sinistra è passato a destra, 

dai banchi jazionali liberali a quelli 

dei conservatori. Ecco il solo. sigi 

cato dalla crisi avvenuta in Germani 

Non si conoscono ancora i i dei 
nuovi ministri. I giornali ufficiosi di 
Berlino assicurano, che, accettato Jo 
dimissioni de: signori Hobrecht, Frie- 
den'hal 0 Falk, saranno subito pubbli 
cati i decreti di nomina dei successori. 
Ma si parla con insistenza del signor 
Arturo Ritter, segretario di Stato al 
ministero dell’ per lo finanze; 
del signor barono di Putlkammer, pre“ 
sidonte del governo di Slesia, por i 
culti; dol signor barone di Soydewitz, 
primo presidonto del Reichstag, per l'a 
gricol ura. Tutti 0 tre questi signori 
îppartengono al vecchio partito con- 
servatore e la loro partecipazione al 
governo significa adozione di una poli» 
tica schietiamento reazionaria. Il quale 
cambiamento nolla politica interna del- 
l'impero tedosco, se per avvi i 
avverano Jo tre nomino pur dia 
cennate, risulterebbe anche più evidento 
lal confronto delle tre 
nalità con quelle dei 
nari. 

N signor Mobrecht, progalo di com 
servare il portafoglio delle finanze, ri- 
fiutò assolutamonto. Egli era mio 
di finanze in Prussia da quattordici 
mesi appena, Prima di diventar mini- 
stro, il sig. Hobrecht era borgomastro di 
Berlino. In questa qualità feco eseguire dei 
grandi lavori edilizi. A lui va debitrice 
Îa città ili Berlmo della grande clonca 
costruita secondo il disegno del celebre 
professore Virchow. Egli era notissimo 
per la sua moderazione, ma ripugnavagli 
di assumere, come m nistro delle fi- 
nanze, la responsabilità dei progetti del 
sig. di Bismarck relativi al monopolio 

tabacchi ed al riscatto delle grandi 
roprietà delle So- 

nonimo per parte dello Stato. 
. Friedenthal, altro dei tre mi- 


fu battezzato 

appartiono al gruppo dei 

rali, fra i quali gode di una grando 
considerazione. Il suo antagonismo col 
principo di Bismarck data dalla legge 


late, non volendo eg 
peratoro he nn altissimo ufficiale dello 
Stato lo aveva offeso a proposito della 
«un origine israelilica 

Il sig. Fall, ministro dei culti, ora 
dimissionario, è il promotore della Xu?- 
tnrkanpf. Ègli presentò lo famose 

ggi di maggio contro al clero ed allo 
congregazioni religiose. Egli difese col 
signor di Bismarck la legge che ospelle 
i gesuiti dal territorio tedesco. L'uscita 
del signor Falk dal ministero era da 
molto tempo chiesta dai cattolici come 
primo pegno della riconciliazione loro 
col principe di Bismarck. La sua 
missione non tarderà ad ‘essero seguita 
dalla fino della Awt4w4ampf. Il signor 
Falk ha dato por motivo della sua di- 
missione la tendenza dell’ imperatore a 
favorire la’ frazione orlodossa della 
Chiesa protestanto e il desiderio del 
governo di addivenire ad un accordo 
col Vaticano ; il quale accordo, riti 
randosi, egli avrebbe voluto rendere 
più facile. 


dia © minacciato di battermi, so lascié 
entrare alcuno lì dentro. 

Erica trasalì , risorvenendolo ad un 
tratto del dialogo udito e del forestiero 
che dovea persuadore la moglio del 
pescatore a cosa poco buona, a quanto 
pareva. Le risorvenne pure della con- 
trarietà da esso dimostrata di lasciarsi 
vedere, e s'adirò seco stessa di non 
averci pensato prima che correva il 
rischio d'imbattersi in lui nell’entraro 
in quella capanna. 

Frattanto coloro che erano nell'altra 
stanza dorerano aver udito i dialogo, 
imperocchè la porta si apri ed il pesca» 
tore si nfacciò! Riccnossendo Erica i. 
maso imbarazzato egli pure e la salutò 
con un « Dio vi salvi? » alquanto esi- 
tante. Poscia soggiunso a bassa voce: 

— Ho persone in visita, e forse alla 
signorina non piacerà doversi incontrare 
con un forestiero. 

— Non vi confondete, Gu 
rispose Erica con tutta la 
cho le fu possibile usare — mi trattorrò 

ui, in cdcina, per tn paio di minuti. 

‘a ‘pioggia cado troppo dirotta perchè 
non debba cessar presto. 

Ma la voce del forestiero le sì foce 
udiro intanto vicina. 

— La ragazza può entrare — 

il forestiero, passando davanti a lei, che 
involontariamenta alzò pi occhi a pe- 
netrare il mistero di quello fattezze ; ma 
ciò le fu impossibile. Il collare della 
giubba, del pari che il cappello, face- 
vario il medesimo ufficio di prima. 


mo! — 
voltura 


LA SINISTRA 


Qualcho giornalo di Sinistra fa, in 
questi, momenti, un supremo appello 
alla concordia del grande partito, como 
osso lo.chiama. L'intenzione sorà buona, 
non lo,neghiamo, ma gli effotti non ri- 
sponderanno al pio desiderio. E la ra- 
giono del nostro dubbio è chiarissima 
la Sinistra non è stata mai un gran 
partito solido, unito, compatto. So noi 
volessimo riprodurre oggi qualcuno de- 
gli articoli che scrivevamo prima del 18 
marzo 1876, vi troreremmo il prono- 
stico di quanto è accaduto in appresso. 
Siote uniti per distruggere, noi dicera- 
mo allora ai nostri avversari, ma il 
giorno in cui si tratterà di edificare, 
sarelo divisi da screzi profondi, perchè 
non avete un programma comuno 0 per 


staro insieme siete costretti a conten- | 


tarvi di principii indeterminati, di af- 
formazioni generali, di un programma 
insomma che nulla pregiudichì e nulla 
comprometta. Con mezzi siffatti si può 
far l'opposizione, riempior d'ilusioni il 
paose, ma non si governa 0 non si la- 
sciano tracce di feconda operosità. 

Ciò che prevedevamo è avvenuto. La 
Sinistra è da oltre tre anni al potere; 
nò la Corona, né l'Opposizione lo hanno 
suscitato ostacoli; la prima ha adempito 


scrupolosamente ‘i propri doveri nel re- | 


gimo' rappresentativo, Ja seconda è ri- 
masta tranquilla spoltatrice di ciò che 
suecedeva. La Sinistra ha dunque l'ob- 
Dligo di riconoscere in so stessa le causo 
della propria debolezza o delle difficoltà 
contro le quali ha invano lottato, 


terreno: 
A_ Parigi, all'Aognoni 


Richiami @ csmbi 
sotto cui 


rie du Faubourg St 


gruppi della Sinistra, quanta re no può 
essero fra qualche gruppo della Sini- 
stra e la Destra. Poniamo il caso che 
i fautori della concordia riuscissero a 
riuniro in uno stesso gabinetto pareo= 
chi dogli uomini cho da tre anni si 
combattono accanitamente, pur dicendosi 
tutti dello stesso partito; si edifiche« 
rebbe nuovamente sull'arena Si avrebba 
un ministero che dopo due mesi di vita 
sarebbe travagliato. da, lolto gravissimo; 
Noi combattiamo la formazione di un 
gabinetto di questa specio, come il peggior 
danno che possa toccare all'Italia. Colla 
caduta del terzo ministero Depretis dova 
chiudersi l’èra infausta delle crisi con- 
tinue. Ci ammaestri l'osempio della 
Spagna © della Grecia, Il prestigio delle 
istituzioni © l'interesse del paoso chie- 
dono che si abbandoni questa via pe- 
ricolosa. 
Noi non siamo assoluti mei nostri 
giudizi o nei nostri consigli, ‘o il no- 
stro partito dà, nella - presento occa- 
sione. prove non dubbie di abnegazione 
e di prudenza. Ma bisogna cho anche 
|a Sinistra capisca cho convien faro 
qualcho cosa di diverso da ciò chè stato 
fatto in questi tro anni; che il voler ri- 
tornare puramento © semplicemente al 
48. marzo 4876 o poco meno, è un ten- 
{ tativo impossibilo ; cho i tentativi. già 
felicemeoto non si possono 
| rinnovare all'istesso modo, perchè nos- 
suno li prenderebbe sul serio, e cho per 
uscir da questi guai bisogna lasciar un 
po' in disparto le convenienza degli uo- 
| mini © dei partiti. > 


È possibile di ristabilir la concordia | 


in un partito così variopinto e formato 
di innumerevoli frazioni molto distanti 
le une dalle altre e che vanno dall'on. 
Nicotera all'on. Bertani , passando per 
gli onor. Deprelis © Cairoli? Ciascuno 
di quosti gruppi sì dico il rappresen= 
tante, il depositario delle idee della 
vera Sinistra, o intanto non v'è stata 
una sola dello grandi questioni discusso 
Ù ti anni, intorno alla quale sieno 
riusciti a mettersi d'accordo. 

Ne citeremo alcune dello più impor 
tanti. 

Nella quistiono doi diritti. di riunione 
edi associazione, gli onor. Crispi, De- 
pretis e: Nicotora hanno volato contro 
gli on. Cairoli e Zanardolli. 

Nella questione rdella riforma eletto- 
rale, una parte considorovole della Si. 
nistra respinge lo idoo «del Cairoli, 
un'altra, non. accetta neppure quelle del 
Depretis, e il. progetto non va innanzi 
perchè la' Sinistra è discordo sullo seri, 
tinio di lista © sulle basi stesso dell'al- 
largamento del suffragio. 

Nel riordinamento giudiziario, ve- 
diamo: l'on. Taiani fieramente combat- 
tuto dai suoi amici politici, 

Nella riforma tributaria, e segnata» 
mento nella questione del macinato, 
abbiamo il voto dell'altro. giorno, che 
mette il colmo alla confusione del par= 
tito. 

Ora, noi domandiamo, su quali fon- 
damenta si vuol innalzare l'edifizio della 
concordia ? 

Poichè, in fin dei conti, la riforma 
tributaria tutti Ja vogliamo, così la De- 
stra como la Sinistra; la riforma elet- 
torale tutti l'accettiamo. Ma è question 
di modi © di limiti, o riguardo a questi 
c'è tanta diversità di opinioni fra i vari 


Tosto Guglielmo, con zelante ospita= 
talità, lo spalancò l'uscio, dicendo: 

— Eotrate, signorina Erica! 

— Signorina ? — ripetè ironicamente 
lo straniero, voltando ancora una volta 
il capo verso di dopo di che, con 
una scrollatina di spalle, uscì di fuori, 
mentre la pioggia seguitava a cadere 
diroltamente. 

Quella ironica parola trafisso 
mente il cuoro di' Erica, o, per dir. me- 
glio, riaprì del tuito Ja recente .ferila. 

eri ancora ella avrebbe attribuito, 
soltanto con un po' di dispelto, quella 
esclamazione alla sua apparenza infan- 
tile. Ora invece vi leggera tutt’ altra 
cosa © le si era aperto allo sguardo un 
abisso, dinanzi a cui era passata infino 
allora ignara. 

Ella era tanto immersa noi proprii 
pensieri, cho appena s’accorso. della 
preoccupazione in cui pareva assoria 
anche Îa moglio del pscatore e dol con- 
tegno di lei, affatto diverso dal.consueto. 

Dopo averle rivolto un tenue saluto 
quando ella era entrata, ella non s'era 
più curata di lei, ma aveva seguilato a 
tener sempre fisso l'occhio fuori. della 
finestra, da coi i scoogavano dei lampi 
froquonti solcare ji cielo della loro li- 
vida luce, mentre il tuono faceva tra- 
ballaro i cristalli. Solo, poichè la piog- 
gia, finalmente cessata, lo permise di 
rimettersi in via, ella notò jl mutato 
contegno di quella donna che solera 
essere vivace @ loquaco © l'attribui al 
dialogo, avuto collo straniero. 


NOTIZIE 


ROBNCIRO DI DELLA n. manina 


Leggiamo nell'Italia Militare 

Taluni gioreali hanno in questi giorni pare 
Iato di gravi malattio che narebbero scoppiate 
al campo di Maddaloni 

Ad'evitare che tali vocî si diffondano mag- 
giormento € a rassicurare coloro che 
| prentarvi fede, niamo in grado di dichiarare che 

‘quella notizia è afnto insussistente, nen easen- 
dovi al campo di Maddaloni che quel numero 
imitato di malattie ordinario che #l hanno in 
tempo normale. 

fl ministro dalla guerra ha determinato che 
agli istruttori, sotto intratiri ed allievi di 
scherma sia dalo un distintivo npecinle da por- 
tarsi sul braccio dontro. 

Tale distintivo, conformemente al divegno in: 
sorto nel Giornale Militare , si comporrà, di 
uno scudetto di panno pero' foderato di tela; 
portante a ricamo una scisbola. ed un firettà) 
intrecciati insieme nel mezzo, a due rami dal: 


came! 
sarà fa argento, ed in Jana roma per 
Tievi, secondo i'esmpioni, approval dal Mini 


atero. 


IR. piroscafo Tino arrivò. a Cagliari il.2 
log 

Î1,2 luglio parti da Brindisi l'avviso rasso 
Granduca Costantino, e Jo sterso giorno giunse 
‘ Napoli la corazzata russa Mimine. 

Colîn data dell'1l tuglio passerà in armar 
mento il R. avviso Agostin Barbarigo, nl co- 
inaado del capitano di fregata Veltri-cav. Fran- 


ALLA «RIFORMA > 


La Riforma nel suo numero d'iori serivo 
Jo seguonti parolo : 
L'Opimione dichiara che. il comm. Morena 
sappiamo quale lettara, dal conte 
Bardesono, con la quale il prefetto di Palermo 
scanifest la 
partenza da Palerzio del suddetto magistrato, 
Fuori la lettera; leggiamole, spprezziamola. 


VI, 
A quel temporale era seguito da molti 
iorni un,tempaccio.che.iolse a Erica 
fare di nuovo ypa lunga ita. 
A sorpresa della madre, ella non si.mo- 
atrava im di.tal prigionia. Se- 
deva per .lp spazio di-più-ore alla -fine- 
stra con in mano un libro o un lavoro, 
e,guardava alla stenda maestra tutta 
inzuppata d'acqua © su cui non v'era, da 
osservare ghe di quando .in quando 


volte un po mal 
vestiti chiari di una :signora, o gli sti- 
valetti verniciati di un signore (ben 
poco atti ad una talo strada ed a un 
tal tempo) offrivano uno spettacolo tut- 
l'allro che seducente. - 

“Alla risata teneva anche dietro al- 
cuna \ossorvazione motteggiatrice, che 
sapeva trovar fuori acutamente il lato 
ridicolo della cosa, e Jo faceva senza 
compassione..Ma , l'islanto appresso, i 
|.suoi. gechi. hruni si fissavano con agnardo | 
Manlastico i di 


pioggia, o sulle nuvole 


agpeciolaati 
(ggenti rapida-I| 
mente, e sulle labbra dianzi atteggiato 
[allo scherno compariva un malinconico 
‘sorriso. 

La madre dal suo seggiolone diri- 
geva sguardi indagatori sulla figlia , il 


cui anytato contegno le destava stu , 
Tapgroechi ‘ssbtene I: mobile. anime 
di lei a'aprisse anche per lo passato a- 
govolmento alla mestizia del pari cho 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Ta Roma al'Ammisisrazione del Giornale, via del Seminario, n; 67, piste 
pera pe gi nie 


Th) 
a ; 
cia te di Pat 
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Ha e 
SUZIE Da e in e nce a Goti e 
pg 


esere inviati franchi all'Ammialetezione. 
eetitulacono i masoseitii. 
jadirizzo dovono arere unita la fascia ia qcrne 


cscluzioamento alla Ditta A. 
die, via dala Go, n 1 ; 


E noi simo qui a servir subito la Bri» 
forma como desidera. Esco}laflattora 20 
Palermo, 21%maggio;187% 

Il.mo signor Commendatore, 

Sono dispiacentissimo di quanto la 
S..V. Ml.ma mi ha ‘manifestato, del- 
l'effettuato cioò suo collocamento a 
poso sovra: sua domanda ; dispiacentis- 
simo non solo per l'antica amicizia che 
ai Lei. mi legava, ma eziandio pei buoni 
iatondimenti manifestati © ‘pol valente 
concorso dato sempre dalla S. V. Ill.ma 
all'opera difficile affidata all' autorità 
politica di questa provincia. 

Non polrò -mai ringraziarla abba- 
stenza dell'azione sua stessa efficaco e 
dello leali deferenze usatemi, 

Ella accettare lo aperte assicurazioni 
della mia inalterabile stima ed osser 
vanza, 
Il prefetto 
Banprsono. 
Ili.mo signor comm. Morena 
riposo 


Ecco, adunquo, una lettera chiara cd 
splicita, o la Riforma ha avuto torto di 
trarro in campo il conto Bardesono. Chi ha 
aoritto in questa guisa al comm, Morena 
può aver congiurato a' Non sen 
icuna tenerezza pel prefetto di Pa- 
prova contraria non po» 
siamo nà vogliamo rodero che abbia seste- 
nuto duo parti in commedia. Qui non sarebbo 
più in quostiono il profetto ma il gentiluomo. 
Ad ogni modo la Riforma dice dessero 
anch'essa in grado di 
cumenti. Ebbei 
pubblichi, 0 vedremo. 

Ristalilita la verità dei fatti su questo 
punto, la Riforma ci permetta di dirle che 
su tutti-gli altri mona il can per l'aia. Bi 
riscalda. perchò il comm. Morena, essa dice, 
ha lasciato premiaro i pretori per lo ame 
monizioni ch'erano chiamati a dare. Non 
sappiamo di quali premi si tratti,-ma se 
quei pretori avovano fatto. il proprio do- 
vere, dovevano forse essere puniti ? La-Zi- 
formr ata nello nusolo; sconda «in terra, 


voro essore stati î pretori gettati in rmili 
condizioni del comm. Morena. 

E così pure. aspettiamo cho assa ci e- 
sponga Îa atoria del sequestro Parisi. La 
leggeremo con grando interesso e la com- 
mentoremo oziandio. Aspettiamo dunquo an- 
che queste grandi rivelazioni. 

Pubblico Mi- 


nistero, mantoniamo ciò che abbiamo detto, 
Può darsi che la Zifonma desideri un di 
verso, ordinamento di questa istituzione, m 
datapfo non ami 
del Pubblico , Ministero. possano , presente 
ente essore ‘altro cho ì. servitori umilis- 
simi del guardasigilli. Ciò, ripetiamo, è 
orme, © quosta dottrina stranissima o 
i avrebbo dato il: diritto 
volo Taiani di traslocare, mettere 
© magari destituiro dal primo all'ultimo 
tutti i procuratori, generali © i procuratori 
del Re cho avevano servito i suoi prede 
cessori 
La Riforma dico cho siamo malto abili 
sella .polemica. Non_c'è gran merito ad 
‘assero:abili quando .si difendo ‘una causa 
giusta come quella che abbiamo ‘prosa a 
sostenere, 


1 legati del principe imperiato 
Al testamento del principe imperiale Na 
polcone, cho abbiamo pubblicato, seguo la 
parte concernonto la sostanza. finanziaria » 
che riproduciamo dai. giornali francesì dei 
4 corr. x 
< Talittisob Ia°mia “diléttissima ‘"fiadro + 


al riso, non v'era, però a quest'ultimo 
mista traccia di sarcasmo, del pari che 
nella prima di fantasticheria. Il suo 
amore per la natura © la vita solitaria 
possatà quisi intimamente con quella 
‘non avean sviluppato in lei per 1°: Ta 
punto tale inclinazione. Il suo sguardo 
éra stato invece volto aperiamento © 
‘on franchezza al mondo esteriore, 
se «ascoltava con entusiasmo il coro de- 
Ni uocelli dintorno a' sè, ciò non lo 
impediva di osservare anche attenta 
‘mente a qual genere -appartenessero i 
‘cantori. 
E così del pari quando il suo occhio 
si stendeva sul mare, non mancava di 
spiare di lontano le bianche vele che 
olcavano la superficie e dalla forma 
dedurre al pari del 
migliore marinaio la sua provenienza. 
— Non vuoi fare una. visita alla tua 
amica Carolina ? — le chiese la madro 
tn giorno che l'occhio d'Eriea era sttto 
fissò a lungo alle nurolo, sebbene nun 
sembrasso nemmeno guardar quelle. 
lo ‘di ‘Erica ai tolse Jenta- 
mento dal cielo, ‘si volse alla madre 
‘come esitando ; pai esclamò a un tratto 
‘vivamente come per compensare l' esi- 
azione di prima : 
— No, mainta, Carolina può venire 
ossa da mo, se mi vuol rodere. 
— Ella potrebbo trovare il {em 
po cattiro ; ella non è indurata alle 
intomperio al pari di te: 
— ‘Allora rimanga “a casa; nou.lio 
tanta brama della sua compaguia 


*al principo I. 1 


l'imiporiteloo Figgita , mia orodo inlver 
coljpohbligo di pagare i seguenti le- 
gati 


2 Lancio 200,000 fr. = min cugino il 
principe 6. N. Marat. Lascio 409,000 fe. 
Al dig. Platri, în riconoscenza dei suoi buoni 
servigi. Lascio 100,000 fr. al barone Cor 


Sicort, in risomssonizi della mia devozione. 
2 Lascio 109.050 fr. alla sighorina Do 
Tarinin i ‘i semitto «i affazio» 


ata a ia madro. 

s Lanzi 100,000 fr. al 
antico maestro. 

< Lascio 100,000 fr, a L. N. Connean, 
400,000 fr. a MI. N. Espinazso, 400.099 fr. 
al capitano Îlivot, lutti tro nigi più vecchi 
amici. 

« Desidoro ch 
tuisca una pene 


Film, mio 


1a madre costi» 


pensione 
init i 00 fe rig Beet, mio 
antico geteliono , una poosiona vitalizia di 
2700 fr. per ciascuno a madama Therry ed 
è Uilenan. 
« Desidero eli 
tori non sio # 
< Desidero Iassiane al prinvipo Garlo No 
to, al dara di Das 
or toe doi pit bei ricondì cho i miei 
ari potranno indicare. 
ire Iasetaro al zonerale Si 
mons, al jo è a moni 
dard tro rico ci estentori festa= 
i desiguoranno fra gli opgetti di 


tutti gli altri muivi sorvi» 


jor Corvisart la perla rosa. 
24 motamigella sli Lorminat un moda 
aliono coufenento i ritratti di mio padro © 


<A madama Lebroton il info orolagio in 
ixnalto, ornato della mia cifra in diamanti 
< Ai signori Gonnoma, Espinasse, 
Gi, N. Murat, Flowry , di Bourgoing , Cor- 
visari, lascio lo i od uniformi, co- 
colto l'altimo che avrò portato © ele lascio 
a sia madre, 
« Lascio al 
com perla fissa, 
fa regalata dall 
« Drago m 


4 una spilla 
forma rotonda , che mi 
poratri 
madre di voler distr 
allo persono cho mi diedero, in vita, prove 
di qualclio affezione, i gioielli od oggetti di 

iuor valoro cho polessoro richiamarmi 
alla loro memo 

< Lascio al duca d'Huescar, mio cugino, 
le uuio «palo spagnuole. 


« NarotUonE. 
> Tutto serilto di mio pugno. » 


finanza degli Stati 


aecio da Washingto 
anquncia cho il rapporto della Tusores 
‘iata cho lo entrato dell'altimo anno finan= 
tario sono di 278 milioni di dollari, men- 
tre lo sposo ordinarie, non compreso l'in 
feresso dol debito, non ascosero che a 404 
tuilioni. 

La somma ora disponibile In Peroreria ò 
di 435 anilioni di dollari «in oro © di 28 
rdilieni in argento. Il valoro totale dei dol- 
lari d'argento cho farono coniati finora i 
scondo a (33 milioni. 


La Corte suprema di giostizia 
arnoma 


vincente politiche facciano 
il qrogetto di leggo possa te 
sione, pubblichiamo il pro 
getti stesso col 
culla Commissi 
V'altro ieri la r 
rioni di C 


dotta qui 

azione : 

to di cassazione 
del 12 dicem 


ua con la leg 
9 (0 


cms) assumerano 


il titolo di 
Questa sarà divisa in 
per gli afiri civili © con 
gli affari penali 
Ari. 2. Alla Corta suprema di giuatizia, ol- 
tro lu giurisdizione esercitata dallo sezioni isti» 
tuito în Homa, sono doferite asclunivazente 
per tutto il regno ln attribuzioni ora «portanti 
Alla Corti di cavsazione nelle materie penali. 
Art. 3, La sezioni panali dello Corti di cassa- 
ziono di Fireze, Napoli, Palermo a Torino re- 
se quando abbiano rispettiva» 
suente crmuriti gli affari n 
denti all'attosziona di questa legge, 
caso dopo wa anno dal giorno in 
la Corte suprema di giunti 
‘undorliè esmeraniso 
di camazione d 
Torino, i ricersi che dalle 


Palermo e 


ni, Erica? T' ha offeso qual- 


uno 

Le labbra d'Erica furono scosse da 
un tremito; le suo lunghe ciglia si chi- 
uarono a velare gli ocehi, © il libro le 
iromasa nella meno si forte che si se- 
tica l rumore dei fogli. A qun tratto 
Dalrò in piedi e si mio a sedere, 
condo il solito suo, sul panchettino ap) 
della madre 0 il capo sul gre io 
di lei. 

— Vorrei cho tutta questa genio so 
no fosso ita — dis’ ella piano — e noi 
soli in Bagnoverdo di nuovo. 

— Como! so ti rallegravi della loro 

piiù seltimane avanti, e acco- 
glievi con tanto giubilo ogni nuovo ar- 
rivato ? 

— lo era una bambina, mamma , © 
roi rallegravo del cambi 

— E du soi adesso di otto giorni più 
vecchia, Erica: cotesto porta pure un 
cambiamento di certo — rispose sorri- 
dendo la madro. 

ll sembiante della giovanetta non 
mestnò rallegrarsi c ripetere questo 
vortiso. Ella rimase seria o rispose quasi 
con una cotalo acerbità 

— 50 adesso ch'io ero una sciocca 
di raliegrarini della venuta di cotesta 
zenie cho vive in un altro mondo e che 
pensieri e sentimenti diversi 
dai mici. La nostra casa e la tua pro- 
senza mi sembrano adesso come un tran- 


pus 10 


abito Corti doveviara aiiore grAiEAti a siiioni 
riunite, saranno deferiti per la decisione alla 
mel modi da detet- 


ipiparai con reale decreto. 
Mapcando presso una delle atene. quattro 
Gorti di cassazione il prescritto nuinto di va- 


fanti nella camma convervai 
prorredorà. nel 10 
arti 


foro. cogne 
Ho nel 
2 online 


ann 


) governo è 
nare con dacreti reali il giorno în cui le 


Ai I, 


‘di Corta di cassazione in Roma comin- 
cieranno al assumere la donominazione di cui 
nell'articolo 1, e l'esercizio della corrispondente 
giuriudizione, nanche il giorno in cui lo se- 
Sioni penali della altre Corti di cassazione 
Avranno cessato di funzionare. 

mutorizzato n dare tutta le altro di» 
‘ccumenti por l'attanzione della pre= 


però nel quale la Corte suprema 
‘dovrà entrara in fupzione non po- 
re maggiore di uti anno dalla promul- 
gatione della leggo stessa 


CORRISPONDENZE ITALIANE 
(x 


, A luglio, — Dell'arrivo del 
mandato oggi dettagliatamonto 
ri più importanti. Aggiungo ora 
a di nuovo. Facevano stamano 
la guandia al Jocht di 5, A. il kodivo al- 
inai dal viso nero vestiti dî bianco, 


cho è di esslusiva proprietà del 
Relive, A di forma svolta ol è dalla parto 

na decorato con una ricchezza vera» 
mento orientate. 

Gli alti dignatari cho sono con Ini, e di 
cui vho telegrafito i nomi anno voluto 
dargli una prova di fiduoia seguendolo. Ol- 
ro di esni fanno parto del seguito molti bey. 

11 conto Sormani-Moretti, segretario 
ticolare di S, A., fin dal 1873 travasi 
Egitto, 
è parlato dell'acquisto cheS. A. vorrà 
fare di un palazzo degno di lui, e si è 
ditato quello della Fororita. La notizia 
però merita conforma riguanlo In Fhrosita, 

questo un bellissimo sito reale tra Me- 
sina 0 Torro del fireco, vi so o 
partamonti, parco © giardini lellissimi, cd 
era residenza favorita iolla Corte borbonica, 
la quale avea faifo costruire molti inge- 
guosi gluochi, al quali cra  permosso in 
giorai doterminati di poter assistore, 

Stamani si non fatte To ‘osoquio de 
miraglio Vacca. Avauli la, chiosa dall'O- 
spodatetto le truppo di terra 

to in rluo file 


Na, 


uo fante» 
4 rappresen 


molti cittadini hanno reso il loro ultimo 
tributo al povero esti 

Sono giunti stamani molti doputati, fra î 
quali l'on. Bonghi, Stasora, como vi annun- 


gini, Ja Cnstifusionale terrà rimniono, © l'on. 


Rosghi darà chiarimenti sulla si 
parlamentare. 
Mi si scrive da ['aleruo che per inizii= 


tiva delle autorità politiche di Messina fra 
giorni sarà tolto il divioto dello flaro, di» 
vieto che avea originato areochi tumulti 
Saranno però adotiato tutte lo precauzioni 
| possibili por impedire che i hestinmi in- 
| fetti si restino in quel Inoghi dore m 
| esiste infezione. 

+ Ad onta di c 


non credo cho lo stato 

della prov Mossina 0. di quale 

| altra possa migliora un tratto, (è 
topo fertacito ol invece di attribuirlo 

{alto i politiche o alle propagando 
inter 


sociali, al poco ‘550 © pol 
priucizio di autorità, cle è venuto da 
qualche tempo a questa parte a solfriro gli 
attacchi di quelli stessi che dovrebbro fu- 
telarlo. 
Da più tempo avroi dovuto parlarvi della 
| Senola pi male seralo; impiantata in 
olî per cura di quel solertissimo inso- 
nto ch'è il prof. Luigi Santa Maria. 
Questa scuola;; unita nol suo genero in Ita- 
lia, funziona’ già da più mesi ed è fra le 
iluzioni scolastiche napoletane lo più per- 
fatto, © allo quali è risorhato .uno «plen- 
dido'avveniro. Fondata da poco, è già acere- 
ditatissama nella citrà, 0 più che conto stu- 
diosi ne froguentano con amore o relo È 
rai, Questa scnola apro un avvoniro a 
{quei giovani cho — came dice il pro- 
na di fondazione — « non possono se- 


e ———_T__—_———— 


bine od un'isola tranquilla o pacifica 
intorno a cui si scagliîno le onde. 

— Così tremende trovi tu le cose 
feori, Erica — chiese là signora di 
nuovo sorridendo, sebbene son tina do- 
lorosa contrazione delle labbra. 

La Agia la guardò sempre colla me- 
itesima soriotà. 

— 8ì, mamma! Mi sembra mi sin 
|sogalto come a quel cavaliere assalito 
| dal lopî, che sè ‘a stento saltato dai 

loro attacchi nel -sienro adificio. Como 
si sentiva tranquillo poi d'ascoltare di 
là dentro i loro urli non più temati. 
Quando io sono presso di te, mamma, 
chî paò trovar nulla a ridire sul conto 
mio 

— Quale strano paragone, figliuola! 
— preso a dire la madro con una tal 
quale soverità: — io desidero un'aperta 
confessione! Cha l'à segulto per met- 
tere l'animo tno in una tale disposi- 
zione? 

— Niente, niente — mormorò Ericà, 
© celò îl volto in grembo alla madre. 

Pooo dopo però alzò il capo, lo cinse 
il collo con amba le braccia o hishigliò 
teneramente : 

— La mia ca 

Poi balzò in piedi 
accanto. 

La niadre Îa segui mestamonta collo 
agurdo. 

— Povara figlinola ! — mormorò 
la pigna della ‘vita sembra principiar 

resto per te. lo speravo chè tu no 
fossi 51 sicuro per ora: speravo di ve- 


cava inamma | 
corse nella stanza 


i fptno ia carrera di Tango teosthlo, sd 
<i quali hanno ‘bisogno, dopo un hrore 
< go di stud, di avere un'occupazione. » 

Ta scuola di N 
dopto por gli agoni 
pers fi aspiranti a 


i posti per £ 
li lo Soeletà ferroviario bandiscono ogni 
anno voncorali ed ha paro aperto nn corso 


speciale per È. giov 
entsi al piccolo comi 
menti non si fa sfoggio di molte ed inutili 
teorie, ma si tion di mira speciaiento 1a 
struziono pratica, senza confondere Ta mento 
dei giovzui con disciplino che tornerebbe 
loro inutili o quasi. Una terza sezione sarà 
aperta in quosti giorvi per gli aspiranti a 

telegrafist 
La Camera di comme 
d'istruzione pubblica © quo 
0 commercio hanmo votato 
nvova [tituzione, delegando in pari tempo 
fl car. Cacao ed Îl cav. ing. Mililotti a 
sorvegliare lo scuole. Il municipio ha dato 
l'uso gratuito dei locali, o In provincia ha 
promesso di concorrere con nn sussidio. 
Como vedeto, futte Je autorità hanno ac- 
collo favororolmento Jo scuola professio 
nali, 0 la simpatia del pubblico aumenta 
sempre. Questa scuola, che, pel nomu del 
ato direttoro e per quello di talti pl'inso 
guanti, di larga garonzia di serietà. potrà 
semenzaîo di onesti el intellizonti 


‘vogliono deli» 
Negli insegna» 


imp 
quella plei , che, 
dalle lunghe dificoltà elio si oppor 


conseguiro una [ro 
sompro por abbamtonarsi all'ezio, cost 
tuosdo una delle peggiori cancrene della 
società, quella della gonto spostata. 
Mando di tutto cuoro il mio applauso al 
cav. Sunta Maria, © gli auguro che le auo 
patciotticho premure ‘sieno coronat 
lo saranno certamente, da splendido sue 


, Aniscono quasi 


NOTIZIE ESTERE 
rontocaLto 


artito legittimista portoghese, il quale è 
la lungo tempo lontano dalla politica at- 
prepara a pronder parte allo pro 

e elezioni generali. Un Comitato 
tuito a Lisbona, del 
conto De Azambui 
altro notalitità. 

— 1 giornali portoghesi richiami 
tenzione del governo mille condizioni 
lubri della città di Lisbona 


INDIE 


L'Omeroato: 
ultime notizia dallo Ind 
Appena il 3 giugno si conobbe a Bombay il 
tetra precino del trattato di pace, che in ge- 
nierale fece buona impreusione. Si riconosceva 
la necensità di avere nol nuovo einiro di Cabull 
ua amico 0 nll'Afganistan un baluardo contro 
le ventuali aggressioni dull'Ovest. Una dello 
primo cure dell'emiro dopo il 
tab nella di 


Gbstan afgano 
Si vociferava di un'iuvasione del pretendente 
al tro inter Atdal Ratunen Khan. 
Si av otirie. da Cali, seculo le 
quali Malomed Ayulb Khan avrebbe sandate 
WI cavaliori verco Balkb, ove temevasi qual- 
cho disordine. 

Egli aveva chi 


lo però gli arrebbe rispost 

«dere aluo nl suo ritorno a Cubu 

Un foglio di Calcutta dicn essore are 
e tempo un agente rel re di Bi 


di ate 


gzioni sulla propi 
Secolo lo corrispondenze da Mandal 
rette alla G 


di 
retta di Rtomgun, rl vo di Hisia 
preparerehbe ancor sempre n sostenere una 


guerra contro l'Inghilterra, al quale scopo cer 
sistenza di una grande potenza, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il Consiglio comunalo si riunirà in sotuta 
straordinaria lunedi sera, 7 corrente. 


si fa pot migliorare lo 

@ materiali dello classi 

è degno del più alto elo= 
soraggiato. 


povere 
gio è 


derti pr lire & vivere in nou tur- 
bata serenità fiochè gli occhi miei si 
chiudessoro. Ma... prima o poi, ciò do- 
veva seguire. 

TI giorno soguonto il tempo parve 


accomodato ogni cost quanto meglio 
veva potuto per amore della sua ca 
padrona non solo, ma anche per quello 
ei pissanti | cho dovcan riconoscere 
abitare quivi delle persone per hono. 
Nel mezzo al tarslo ella avera collocato 
rfino un hel mazzo di ericho circon- 
dato da lunghe erboline colto da lei Ja 
mattina stessa. Gocciole di perle: pen- 
dovano nel calico dei fori e Iuccicavano 
come brillanti ai delicati fili dell'erba. 
La vecchia signora si mostrò piace- 
volmente sorpresa allorchè usci a cola- 
zione, e ringraziò benevolmente la serra. 
Erica inveco, le cui fattezze in quel 
gior utorano alquarito più dell'anitica 
@sprossione, Te' disse solnmen'o în torio 
na lonus tinta di mot- 


ina, in salotto non si 
sarebbe stato trattato così beno ? 

Ella pariò poi in tono più saio colla 
madre, la quale sorriso all'idea che 


triestinò così riassumo le 


N Comitato della Consolazione fra le So- 
cietà di mutuo soccorso di Roma, di cui è 
presidente l'infatdeabilo alg. Achillo Grandi, 
ne) desiderio di procurate agli oporai con- 

utile sulla. compra giornaliera 
generi alimontari, por modo che detto 
utile, raso fruttifero, vanga a costituire un 
anpitalo apettanio a ciasoun sosîo, ha preso 
gli opportuni accordi coi principali ron 
tori di commestibili dello vario regi 
della città ed ha convenuto con essi 
sposialo fornitura di gonori alimentari ai 


noci dello suddetto Società operaie con 
ciato 

Ta fornitura è fatta da non meno dî cin= 
quo quo e 

fornai 
osti. 


NI sorio presen 
stintivo che lo fecia 
prerà quello ehe gli abbisogna sia per Iui 
come por la sua famiglia, sborsandone il 
relativo jiezzo della giornata. 

1 ven 
bollettario, 
data ai v 

Alla fino d'ogni mess il 


omputado Ja somma della vendita 
d sopra li questa 
tanto por oo 

ue 
toi dl 


hottegni, 
determi 
Quosti n 


del Consiglio 


per è 
nella Danen mutata op 
istituita dalla consoriazione, a titolo di de 
posito fruttif 


toi 
sicuro vantaggio 
10 che 


Lomitato si è profleso. 

jodi non pos 

co pensiero di v 

n qualunquo modo xi: 
© Iiona 


see 
i, di quella 
per il caro dei 


ani domenica avrà luogo al t 
preminziono dei lai 

zia Adelaide Cairoli 

Broglio. 


pora e lo zelo del segretario dui nota» 
bili di Trastava ui, hanno a- 
vato un ottimo 
promosso per venire in soccorso ilegli ino» 
dati del Po to circa un migliaio 
di lire ell mani 
del si 

Avrammo desiderato olo qu 
fosso stato imitato 
città. 


esempio 


II calandario gonerale 


dalla tipe 
1 e ministero delle 
Roma, ui lilwo utilissimo 

generate del Regno d'Itali 
tiene le solile materie degl 


È venuto alla Tuco 
20vi 


ondiue sompro 
neflienta 


ubicazione 
comandata, 
abile a tutti col 
olle pubbliche 


38 del 
Afuseo agrario, provviso= 
riatnento collocato nel ministero dello fi- 
nanzo, rimano chiuso, dovendosi trasportaro 
altrovo lo raccolto în esso contenute, 

Gon altro avviso sarà reso nolo Îl giorno 

cui la raccolto agrario saranno nuova 
mento visibili. nell'es-coucento della Vit- 
ia Vonti Settembre, dove si stanno 
tando i locali pel Musco stesso. 


L'ufficio dell'istruzione pubblica în Gan= 
pidcglio non può di certo essere chiamato 


ubblicata una circolare dele 
igmetti, enpo di quell'uflicio 
neralo delle souolo municipali 


l'hen presto le nubi si erano dissipata 
dalla giovano anima della figlia. Ma 
puosta dichiarò nondimeno decisamente 
non voler sortire, e, terminata Ja 
colazione, si miso col suo lavoro a se- 
daro sullo scala della terrazza, da cui 
Si godeva un'ampia prospettiva dî maro 
| paesaggio. 

Il piccolo spazio ii liatamente da- 
vanti" quello cho era già stato un bel 
giardinetto, appariva attualmente ri- 
dolto quasi incolto. Siccomo il suolo, 
slerilo. por se sesso, aveva rduopo di 
molta forza al essere collivato, « quella 
di Cristina nun bastava all'uopo , sso 
erà sigla abbundovato a poro a po 
ed era giuoto ad uno siato elio nou gli 

fa "più ameritaro il uome di giar- 
n 


1 muschi e le si erano 
roniti del campo: dei piccoli pivî, 
rampolli del bosco v 

sciuti per ogni dove; i pochi fi 


orano ere 
ri cl 


vi si erano mantonuti tracvano una 
wisorabilo esistenza, quasi soffocati dalle 
erbacce che vietavano il, passo; solo 


ul sentiero fiancheggiato da cospu 
di tasso, che conducara. dalla casa al 

0 vicino, cia tevuto da Cristina 
Ron molta falica in bellissimo ordine. 
Questo pozzo davà incontrastabilnento 
Tacqua siglioro di tutto il Juog ACLI 
ora quindi l'orgogliodella vecelita donna: 
‘ima era in pari tempo l'oggetto d'ince 
‘Santo affanno per cssa, imperocchè, ap- 
pinto a molivu della bontà dell'acqua. 
‘Atidara soggetto a ripetuti assalti di 
tutto i) vicinato. 


passa 
che vi 


danno È 


" 
che, 


un 


Nuti 


assoluta 


Vento 
Stato 


il diba 


pa 


La Sesione due 


un 


sdlegn 
are 


pover: 
qua! 


ritto, « 
( 


guora 
invas 


sorerità di 


Joi crediamo 


Uuuidità 


ces ugli 


în Roms, circolato cho latta della 
tonero negl 


prat 
ttenzi 


d'annesio. 


lempo oramai che 
poca la circolare — cai 


nobil 
degni 


è tutto compreso, si vedo 
degli insegnanti, dacchd nella 


loro 


Hp 


1 settimana (Cicco e Ci 


un, di IRadToello, — 


sTA 


Nati © morti denuneiati il 1 


Natteo fa Giuseppe 
cli Pietre, N 


< Aa esso immediatamente di 
pan, perchè co 


scipo imperiale: 
+ La capitale dei Gewiti (A. Marcotti 


imminenti esami 
sn all'altra classo elee 


to però ll cav. Pignetti 
ne dello signorè. diret 


Itici dolle Scuole femminili su quelle gio 
Vinetto che, somo ad unica 
squentaro la Scuola normole, 
© no, por il corso preparatorio 


di saluti 


si sapp 


safaro non: sia il più 


nella vita pubblica di un uomo. E 
vero cho quell'uffiio sin 
ltrettanto arduo, © questo 


regnanti dello senolo ele- 


ari di Roma, di tutta Vtalia nostra o 
di qualunque altro pass 


11 direttore ops 
stre scuolo elementari 


iforna won insistento ma 


o proposito sullo qualità di 


che si richiedono per di- 
Jon sempro docile nò pronto 


Lin quei primi esperimenti 
ato & del sapore, 
eramento elio Îl di 


porsiamo star sicuri 

la loro forza 
tutta con la ava 
della 


2 del @ luglio dell' Ittwatrazione 
Itatiama conti 
Testo, 


seo pas 
Scinrado 


ruzione dell'Etna (1 


TO CIVILE 
Laglio 1870, 


Morti 12, dei quali 4 sotto i petto anni. 
Morti a domi 


î 


Cola bana Marina 


Muti all'ospedale 


Matia vedora \nlu 


(A 
o 
dell 
inetro al 


sarà terminal 


Leggiamo nol Cor 
lano del d: 


Crisi 


a 


del gior 


Osservazioni Meteorologiche 


4 luglio 1579 


fatica = 


1 Da Do il WNW. 
lello. Massimo 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Stamano (5) davanti al Tribunalo 
zionale di Roma, IV sezione, è incon 
mento contro Lulgi Ande 
rento del Dovere, per 


no renderemo conto. 


r9 della sera di Mi 


un della Corto d'appello di 
Niluno, ha preso in esuno gli atti del processo 


I I 
aveva fatto Îl. possibilo per 


riparare a tale inconveniante; ell 
dava coloro ti 


gran tabella Je parole : « Qui è proibito, 
sotto pena grave, d'atlingere acqua.» A 
volte s'era perfino nascosta dietro al 
di tasso, e s'era scagliata a 
ratto call'improve 
porale sopra gli ignari che s'‘avviavano 
pacificamento al suo pozzo, per allo: 
tanorneli con una salva di parole di 
Altra volta era stata per dello 

Ia finestra a fare la spia o adat- 
torrire con stridula vece 
Ma in generale si può di 
fatica ora stata sprocato. Tutti i servi 
vicinato avevano palesemente 
gitirato contro lei 


o come un term= 


‘malfattori 
che la sua 


= 
0 ogni volta che la 
ritornava d'aver. fatto 


jo «pesa nel villaggio, era certa 


che al sitorno incontrav: 


di 


pena 


il enî p 
da asîn 


proprio 


re, 


na fosse stata in grido di 
leggero la storia di quella vecchia si- 


oto era incessantemente 
estranei e cho non po- 


rato © mostra | Ai 


in pe 


Da Napoli al 


nau gurazione dell'Os- 


‘anni 30 
47 — Meolto 


do savino = 991 — 


CS 


arlicolo dol sud» 


ul Cat di via Moscova, a quelli dî Tati del 
10 maggio. Bo sà sisbilitg la. compri 
della Amaisie, la qouma cant ffhviata alla 
sione el correte luglio, II PM. Ba formu- 
fato la sua requisitoria coptro 37 imputati 
Diciasette di questi, e cioè : Gianferrar, 
Franial, itoco, Coruunchi ; Pontiggia, Sila, 
Crivelli, Cunico, Gantetl, Mor- 
Fantuzzi ed Acco 
accusati di avire 
orazione funebro che ebbe 1 
acorso, portano la band 
ina milanesa 0 costiti 


Gli st 


‘unso, Vidal 
Rugora, Geri Pagani è Bin 
bero: accusati di avere « nella cone 
funebre che ebbe lungo in Milan 


nprezzo ed il 
tunlo di coso. a 
TI Francesco Rorco ed 
rebbero 
Nella legge, gidando : « abliaeto iI Ie, vive Ju 
bblica. Sul Franzini pesa loc 


Piunlueato il Bianchi. il iringhelli , il 
ferrari il Piazza. il Mereghetti 
il Pontigin 


I, il € 


x il Kogora, 
il Tagliabu 


‘il Fagnani, l'Acco 


tono posti în nera 

ta, cotmmesta 
condo resistenza ron vi 
tenza = vio di fatto alle guardia di P. % 
‘arabiieri , i quali per ordina del prefetto 
tolevano sequestrare la bandiera della Frate 
lanza Repubblionan Il Fruazini è pure imp 
tato di ferimento della gu 


î1 principe fmperinle sl price 

cipo Al«kn pascia. governatore della Rumelia | Achille. A ; 
orientale. — Nelle arti: La lettera d'amore, | essendo stato 1 a 
quadro di statua | procedere contro di ns 

iovenuta nagli scavi di Ru 


—e= 


VOTA di offerte raccolte da 
signora Amalia Depret 
delta signora contessa 
i danneggioti delle inondazioni 


0. 
Costantino, 1 sig. Panlolt Nicola, 2 — 

veli Giun . Marnabei. P 
sig. Domiti 
ri Diego 
Puos: Ieroepero, 

— rig. Ferrando Giovaoni, 5 — 


lindo, 1 
Casaglia Oresto 


i Giuseppe, lire 1 — 


signor Fellà Giovanni, lire 2 — niguor l'e 

Morè, © — signor Barberis Giuseppe. 5 — 
enzio Pietro, 5 — «igmor Job 

jr Hosco Ferdinsudo, i 


‘esco Buongiorauni, > — 


not. Oliveri, 5 — capitan 

— capitano art Millo lu. * 
. De Martino, 3 — capitano 
— capi 


, 3 — capitano genio Darbe 


Am., 2 — car, Dassina Edoa, 2 — rif 
ceste Gianini, 8 — env. Chi 


signor Tartaglion Ar 


i "— alguor Pell 
sto giornale contro l'ufficialità del presidio | È SÉ met 
di Brescia e di altro città dell que Be 1 — SE O goin È 
Sono citati molti testimoni, fra î quali gli | signor Bornivaidi, 1 — comm. D, Baldxino ( 
on. Zanardelli, Bertani, Mussi, ecc. eco. | conda offerta), 50 — signor Carlo Alber 
Il dibattim proseguirà lunedì, e, ap- 


Giuseppa Tonoli. 2 — ig 
Giovanni Prin, 


tova a nessun patto riusciro a scacciaro 


queste ombre cupo dal suo orizzont 
lla si sarebbo forso consolata per la 
somiglianza di sventura. 

11 ricordarsi di quel grido di distretta 
« Giannetta, gli asini, » avrebbe forse 
temperato il ano furibondo « Lasciate 
la pompa. » Ma così essendole igno 
la somigliante calamità ‘di quolla 
gnora, ell'era convinta che nessuno 
al mondo soffrissa una disgrazia pari 
alla sua. 

Erica, cho sul primo aveva lavorato 
con molto ardoro, lasciò in breve ca 
dere il lavoro per immergersi nella 
contemplazione "della veduta. Poi si 
alzò e scese lungo le scalo dolla tor» 
razza. 

Cristina saliva appunto con una mer- 
zina piena in mano e con ua viso cho 
portara lo Lraceia d'un temporalo; el 
o iso lo balzò incontro e le disse ri- 
dendo : 


canto si suoi confini genti coi sec- 

chi pieni, So ell'era occupata in casa, | — C'è stato qualcuno alla. pompa 

immineabilmente in quel tempo era messa | vero, Cristina? chè î tuoi occhi man- 
fa pompa a contribuzione e perfino al- | dono lampi tali ? 

lorchè ‘alla sera, stinea delle fatiche | — To! io crederei che non vi fosse 
della giornata, ella s'era ritirata al suo | nulla da ridere — brontolò l'altra : — 
Jeito, În facen riscotere il rumore di |se non si avrà tra poco più acqua, la 
uella medesima pompa, che qualche in- | signorina Erica non potrà nennche i- 
degno s'arrogara, sonza averne it di- | vere più tutti è quarti d'ora una bibi! 


fresca como desidera adesso. Feco qui, 
guardato cho nequa gialla, © intorno 
avean sguazzalo ognì cosa. 


{Continna) 


Agata Brodo 
Pochsin, 10 


n nido 


x 
+ 
$ Nomzi 
x Notizie 
È go di Slila 


qpuntirini ll 
L'icarzi, 


Aspen he 
figli do 
ae geco 


hanno dee 


in ill 
funzio 
rracter par 
famiglia dell 


ua grave 
colpito. Nel 


«Li 
funzionario 
olo, A ch 


1a quae 
dell'areodut 
n 

a nella. » 


scursione È 
4@; fra eu 
Roma, Five 
Gli pia 
1 Afarco 
dtmnni, ve 
WF volta + 
<A pro 
di Catsuia, 
quieti nd 


bellezza. + 
mento Ta 
waltenttir 

donare 
nella fu 
anni. Sta 


ie certa 
% 


ferita 
tin nuo ba 
lnecio, 0I 
nella pe 
serv il pi 
grida di 
rica, è +! 
sangue 
mini + 
torte bo + 
Retwrt 40 
vin gar 
vero ae 


petto 
suo dei di 
sul corpo 
sul capo | 
fatica fine 
nella fatt 


Agata Rioni, 10 — viganra Alida Mati na 
Pnchis 10 —— or De Dominici Carlo, 10 
— crv. Cipri Piro, He rav: Rivolta Berefino, 
— tav. Calleri Virginio, 150 — Lista pre: 
nie Î.. 6991 5A — Totale L 1000 0, 
(Continua) 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Spettacoli del 6 luglio. 


Voliteama. — La farsa del deatino (ore 8 
Corea — I Colonna 4 gli Ortini, dramma 
unurisvitso di Gellio Romano ( 
Quirino, — T'na camsa celebre. 
per Rota, di Falotaf core 8). 
Visco Reale. — Compeguin equestre ili Fanl- 
lio Guillaume (ore 7 15 
Sferisterio, — Compagnia equentre Carlo 
in (om 7 112 


Nomnzie Invirne R Fari Vari 


Nodi Corte. — Leggesi nel Pim 
nota di Milano del d 


tO che le Li. MM. il Re e la 
V'attuni 


are ta 


Torino 
suvemi. Da Torino lo_LI 


seri, 0, per parlar con maggiore preciniote, 
l'ago nome. 
fave ver pemnto con 
sitorevolo opinione di Raro 
matti: dall'esser inatti nn po” 
matti 4e1 tutto #1 salto non è grand 
iedo, A un salto minore di quello del 
ire del tutto 


I poeti — 
ito 


nia del sg 
dato = si toi in. grandi amp 
to È fato.» 
NE comi avvenne. Q0 
ico generale dll'se 
natio "dì: Corte a Rovan, i 
vr parte ad una colletta n 
1 Pieosi. caduta. sella miseria per 
le da cui egli 
solpito. 
Heita era stata iniainta fra 
F'infelico porta, A cui 1o. erivente 
riva compianto. 

"egregio generate © 31 non cano egregio 
talzionario «i “afrettrono a mandare il loro 
titolo, A chi t. ALUriecone, ch la quostura cer- 

rà di scoprire. 

‘tu quanto si signor Picorzi è dofentisimo 

f'aresdato, tanto più che arsbun suo parente 
tino ese capace Wa sì Tndegn pherte 
nella, » i 

tI generale al quale alludesi. è, nocondo il 
scel & di dl ‘generale Medick, che inviò 
i Mmariwolo 50 lire er la famigtia dl poeta. 


Lal ofreta at nel 


ci del Chu 

Lora Ch si even in. Sila per 

gione dell'Etna. ni 

‘ur prende” parte i quòata ee 

"i PIA raggtanto ti numero di 

Va fra coi è rappresentanti. doll sezioni di 
Teri © Saro 

suo pati oggi alle 53) pene 

slungertani 


venale di Poilowa tesrra 
principe i Bulgaria durante it 
soggiorno in R 

falia, corta ©" 
Ùa quafe fece pagar 

tica Veneta lire 210, 
Orrtlet tragedie. 
Trieate tuglia dat giornali 

ile narra 

ira, fanciulla di straordinaria 


na ona dimenti 
na: Pircolotti di 
ol tramite della 


— N Citadno di 


la seguente 
Anna Va 


mento Ta o 
svaltenttaroa 
Ù ta cas | trovate lavoro 
brica di galan pe Ke 
no fratello minore di 13 
anni, Sa sepppare quivi 1A 
si Tu giorno aveva oe 
x quale veune ricevuta 
improveri, mente è fratelli. leg: 
‘Al dorso è quasta ni una lettera; tro» 
mo a pungerta co punte 
“quindi permuoterla cea verghe 
0 @° per datto {1 corpo, 


ite il fratello. tredi 
ll'arvaolio sella sit 
elli maggiori faron» condo nati 
ì d'arrento, Ciò arwen in mari 
alle 11 nuti 
ché coltà pra 21 
‘ava nuorascente tranquilla ol fratello 
qella Labbrie® Kobort,; quando vite 
ili maggiori. i quali chi 
valige, c ment cit Kebort si volse 
rare le chiusero ln porta dine 
astrasaeo ciascuno una rivolte 
carono vu colpo dopo l'altro. loi 
filui due ferirono la soralla ed il fratello Gio- 
î all'istante 


il ima nel glio, ateò 
tumbino latanta © preve il marito pel 
laccio, ando rifugiarsi uella stauza vicina. ua 
nella premura avca dimenticato di éoidurre 
“dendo Sl. padro le 
o, corse nuovamenta nella fib= 
s! tnclutfo nuotare nel froprio 
po aterso vide pupe cus» gli 

nrntinini Anpparereniasero a_egricàme 
nente la armi @ ad entrare nella stanza viclux 
Kirbort afferrò mon dei farifondi per Îa coppa 
quel innmento gli batrò aflonio I) se 
do assassino, colpendolo più volte apietataa 
‘di coltello nel enpo, talebi_pendattà 19 
focre, Allora si riaovarono 1 coli di rev 
ver cogli opergiz 1 dua nesasiini si seltavano 
dx faribondi per li stan, galla quale nudi 
0 le grida. i gemiti .Ì dolorosi sespirà del 
Una signora, che dalla -Asmetr dirigo 
petto vido il mdgtginono desimma; rustonita ehe 
tino dei duo atroci Grilli $aàà sagiamonbiio 
sal corpo deble-sorella istieodola senza. qusa 
4ul capo col calcio del revoleer. Ci voll grande 
fatica fachè tar gegre di cas. potè. penetrace 
nella fabbrica 6 gssicnrarsi dei dun tristace. 


| pitti dal 


Guai si avessero potuto cariche dacorà i loto 
rivolver! Nel condurli agli arrenti, il popolo 
valeva sbramerti © In polinie shbe fatima eb 
vachi dal vuo furotò. » 


VARIETÀ 


Ia rita, 1 tempi ele opero di 
Scialoio, por. v'arla De inni; senatore 
del Rogno, — Roma, tip; 461 Benato; 1890, 


Nel culto delle grandi memorio ni edn= 
Ia divorione pia, veli- 
Nastri, è 


La generazio 
orata del dor tosì è dimentica de 
Il risorgimento d'Italia appare gi 
nostri occhi nelilori come un passato 
lontano lor 4 tasto gesta eplelie non 
giungono più a souotgro i nostri etionidett= 
oralio 0. riaretinti’assemzio: Pur. 
troppo il concetto della naziope si è me- 
schiuameonto rimpiosiolito , 0 poco ortmai sl 
ma Ta patria coniurio TOP cià chè poco si 


di gratitudine © venerazione a° padri nost 
che ci bau fatti popolo di uno Stato libero. 
Antonio Relaloia nun visse ele per l's- 


o Dal 1845 al 
IST non si svolge ud avveniniento politico 
AI quale egli non preda part, non i vene 
a cnedla qualo 
non die: 
leglat gli appato, emerge. Nella ta: 
tedra di professore 0 nel gabinetto di mi 
nistro, nella cella del prigioniero o nella 
tribuna del T'arlamento, giornalieta 0 ma- 
gistrato, fra_i dolori 6 i trionfi 
rivoluzione, egli fti sempre pa 
4 tuto votato alla causa nazio 
posto fu sempro tra' pritni 
Nessuno ha siputo, gone 
sposare intimamente l'amor. della. scionza, 
l'im del cuore 
nasustiata dagli ini 
sollovarla a wi dirci quasi idealo. 
Più che 1 bellioni valiero lo 
sto Note e confronti de bilanci del Regno 
di Napoli a degli Stati Sa rosee 
gore per lo cento città l'abborrimento de' go- 
verni li e Ia simpatia vorso il Pio- 
monte. La sua ne 


disciplina 


levoli amisitio, 
olse a profitto, della 

patria, è lo latteso è gli articoli da Jul 
pubblicati ne'gioraalt di Parigi e di Lon» 
dra propiziarono pil che aleun'altra sorit» 
tura l'opinione pubblica di tutto il mondo 
efvilo In favore rolla nostra rivoluzione 

Egli è perciò che una vita tato: lrava» 
gliaia © fortunesa, aderente a futto- loi» 
clssttudini d'Italia, Na péeto becartbne “al 
Sotatone Do Geearo di teiere in_ una bio- 
gràfia uîì e#no stoico de' nostri. ultimi 
fomspi da trent'anol adito 

a prima parte del volume, 
della rita © de' Jenppi di A. Suialviny 3; 
per osi un que 1 di viver 

di luce, dove campeggia sor islimmionte 
il permonaggio fnezzo alle f- 
gute seconlarie che gli si annodano © rag= 
gruppi ugiaterio di dise= 

Jo è precisionio di pirofila è florerza dif 06> 
torîto : le urlire dasino risalto alle 
i particolari hon affogano 11 generale, 
nudrisoono 0 lo sostentati 


che. tratta 


tempi ne' quali egli terne 
e molteplice azione; chi. vaglia 
arsì notizia sicura, eriterio oiaito 
dello sviluppo di stalla la nostra attivit 
litica dal SUI al A8T6, gii bus 
nesta prin 
Vi troverk-qugige piene di verità storica 
0 caldo di passione liberale che dipingeur 
aggono i nostri partiti politi nel ja 


podere» 


rivoluzione. 

gramma il matto di Gunillo Gavone, peri 

nea il min nome pur che l'Itatin sia. reppo 
l'opinione 


Mill, e) immolar. 1 
hens della nazione. Vimparorà a conosce: 
demosr 
fo-stesso tanto a Napoli gu 
e nel 1R(8 0 nel 1800, è por ciò | 
ib Milo è vazo il Colibano 
del Resa. 
Nè minor pregio, ss non maggione, hs 
la secouda parto che discoree le npere. Anzi 
è qui dove sl può r 
mimo pubblicista che è il 
Do Cosa 
moglio illustrare 4 ri 
dol pousiero conomi 
A. Seinloia, intelletto potent 
* profondameuto dotto. l'autore 
atringe ad ammannirci una langa e nitida 
‘esposizione di qual. uiracolo di libro soritto 
4 92 anni cho furono i Prineipii d'econo= 
sin sociale, è del classica trattto, invid 
toei dagli atraniori, salle a 
nol Comentario al Codice eco., © di tutta 
ÎÌ sistema finanziario che non fu ben intiso 
aspramente per certi 
Ma pec di più si viene 
bile perapicultà di come 
agncatti fondamentali delle di 
4cuole «giuridioli, la storica € Ja Mosofca, 
% dispiogando con mano ferma 0 perita il 
Goto scientifico, segaito in Italia 0 fuori 


debaite 
Talchè i capîfoli H o IlI della socorida 
jarte | glire_che una oritiga della dottrina 
flofa, sono una fcrione: proffliro- 
alla gioventù studiosa; cui dove star 
iolto 8 cdore lo studie"dell'eionointa poli- 


destinati a pigltaro Il hrimo posto hella to- 
életà moderàa, Vuol per l'Inillrizzo positivo 
dal neetre: asolo; vuol pur 

dalle forino costituzioni che è 

popolo il. governò difla cosa p 


tachè l’Miltebrand non ha guarì fa ripetuto | 


dalla ignoranza delle rette tario oconomi- 
cho una dollo ofigini dal sisialismo iu 
o prima dì lul parvcchi ssimii eco- 
hanno iuvocato la diffusiono 

rithadio della questione soci 

12 aùtoro ln preso ‘in esame etiam 
tatto lo opere minori, da' primi soritt letto= 

a° discorsi pi 

fo discerno e midita lo qualità pecu= 
fari dello. serio. @ dell'oratro. Gomo 
oratore, Îl suo giudizio è quetto dell'inivere 
sale : lo Scialoia fu il primo, e il primo è 
rimasto insino al giorno d'oggi: como serit- 
tore jiotorn essergli ancor più largo di lodi, 
so lo stesso Bonghi nello feftere critiche 
che souo l'embrione del nuoro trattato di 


reltorioa atteso ancora dalle nostre seuole, | 


l'ha citato, col D' Azeglio 
tre, como l soli acrittori di merito. 

Etno quat è il libro del sen. Po Gasnre, 
pieno d'interesse è d'atità, litro fatto np- 
posta ser rinfocalaro la gioventù allo ge 
rosò lotte in pro della patria e dolla scionza 
DI siffhtti Vibri in ne augoro molti all'Italia: 
uno almeno per E' sa 

ento 


altri due 0 


Nati pur tori, si 
voachi, è più che 1 
scema 0 d'omaggio, 


uo giù stanchi come 
obbligo di ri 


al quale non manca ele la veglia per parer 
quello cho è4 A rioostitaire l'inlogrità della 
nostra vfla politi 

virtà dol mnorifaio, 

zione, con che si fondano © re 
tuzioni democratiche. F. pers 
il bisoguo di att 


cono do sti» 
vo in tutti 

lo 0 vigono, 

scnuto, nell'asidua 

contemplazione delle immagini degl 

fra te quali risplende como: modello quella 

SIA, Setola. S 
Ma, trisla a_ confessare 

anco hou la scsociato dal 

il vecchio fato: morir poreri e crocifisi. 

calunninti in vita, obbilati dopo menti. E; 

anno ‘di grazia 1870, alla tn 
Antonio Bcilol, 


una strada quel nomo glorioso! È a 
rare che ]l nuoro municipio  vendicherà 
dall'onta il decoro 'isiguo città; po 
roschè, teniamolo in mente, popoli. ingrati 
tano popoli decaduti. 

Questo companso, nou altro, Îl senato 
Do Cesare, elolto ingeguo , anima rara, ce 
spetta al mo libro. 

Roma, 29 giugno 1878, 
Matrao Nami 


7 
ATTI. UFFICIALI 
la Gaîzetta Ufficiale. dol 5 Miglio 
contiene : 


Corpo morale la Gonfrate litica di 
misericordia fanehme di Torino. 
o V'Asilo inf 
otia d'Alba 
N decreto, 15 

una riduzione del capitale 
ritlima, sedonto în 

6. Disposizioni nel p 
dal ministero della jr 


in S. Vi 


nt 


a Direzione genorale delle Poste publica 

dei quati 

di approdo dei | sabato 
vanno da Liverpool alla costa verideni 


pozione generato del Te 


tiranno lo sconto deali effetti cormere 

sticipazioni esatto (itoli e veli 
cartacei, è l'atvissione delle fili di ei 
nomiuative, il tulto in conto 


di gus dell art 


ARTE, fi. 1990, colla 


dei biglietti pr 
sione . ba disposto clio dal gioruo iu avi 
tamento comincioranno a funsjunaro 
curvali di Torino e d 
previo l'adempimento dell'ob 
dall'art. 49 del regolamonto approvato col 
decreto renlo 21 gennaio 4875, n. 297 
bigliotti del Banco di Napoli al portatore 
ai vinto, aì quali si riferisco il decreto mi- 
gno 1877, n 
non che le ofilo 3 dell cas: 
siero n sommo fisse dal Banco slesso che 
trovansi tuttora in circolazione, e che sono 
ti pagabili al portatore 
della Jeg 
dicata det 530 aprife 1871, siano no 
apotilva provinelo li Torino e di Ve 
acoetiati ia pagamento dalle pubbliche Casse 
0 dai privati. 


NOTIZIE ULTIME 


’warizié DELLA ORISI 


Lis crisi ministeriale continta © fina 
all'ota in il seriviomo (ore 8 pom) 
on hadalta alona passo decisivo serso 
ma soluzione, 


lamentari , @ con diritto | 


L'inearico di formare il muovo ga- 
binotto non è aneora alato affidato uf- 
ficialmente ad. alcuno. È naturalo. che 
Ta Cotona Mas! agli vominf politiet più 
atitorevoli 1} tempo d'intendetsi col loro 
rimpettivi amici: 

Le voci relative a_dichiarazioni cla 
| sarebbero stilo fattà dall'on, Sella © ila 
altri uomini politioi di Destra sono in- 
toramento privo di fondamento. 

A titolo ili” erondea ‘riferiamo "là 
cerio sparso stasera di un tentativo 
fatto în comuno dagli on. Gaîrali, Io- 
pretis @ Farini, presidente della Ca- 
inera, per riuscire a comporre un mi» 

loro del quale avessero a far. parle 
tutti e tro, Non ribbiamo duopo di dire 
cho questa notizia è insussistente. E 
aggiunginmo cho è anche inverosi» 
milo, Sarobbe un caso nuovo negli am» 
nali parlamentari, quello di vm mìni- 
storo in evi gli nutori di un voto di 
afiducia entgfasero insiemo,ai ministy 
cho dal volo. stesso. rimasero, colpiti. 


la 


foxi pure, per quanto a noi consta, 
è priva di fondamento la notizia rife- 
ritn dal Bessagliere che S. M. <inso- 
< guito a suggerimento di taluni auto» 
« rovoli senatori, abbia sospesa l' 

< celtazione dello demissioni del mini= 
< oro, fino a che Ja Camera, convo- 
< catn, non abbia deciso sulla legge 
= del secondo palmento. » 

Nessun senatore ha dato né poteva 
dare consigli in questa materia. Probabi]- 
monte si è confuso con ciù che alibiamo 
esposto ieri intorno all’ opinione mani 
fesiata da parecchi nomini politici, che 
la Camera, malgrado Je demissioni del 
Ministero, polesso prosegulro i suoi la- 
vori, come si è fatto sempre in altro 
simili oceasioni. 

Ma é nolo, conio abbiamo puro detto, 
che vi si è opposto l'on. Depretis; ape 
poggiato dall’on. Favini, presilento della 
Camera. 

La condotta dell'on. Farini d sovera» 
mente giudicata. Si riconosco genoral- 
mente ch' egli non la tenuto conto nè 
do' diritti né dello consuetudini della 
Camora, prorogandono lo seduto o 
tandolo così di condurre n termine i 
lavori in corso. 


Tutto fa credere che la crisi durerà 
parecchi giorni. 


Il Popolo romano ha accusata l'ono- 
revole Baccarini d' ingratutiline 
avoro egli volato contra l'on. Dopre- 
fi. dopo avor ricavuta la ponsiono an- 

dlol Morito Civile. La 
la considerazione che un 
deputato dare votaro unicmmenta serondo 
la proprin cosefenza © non secondo le 
atnicizie personali o lo onorificenze + 
“ospito dai ministri, ma qui è necessario 
di rettificare anclie i fa 

L%onor, Baccarini fa nominato cara- 
lioro del Marito civile a_ proposta dol 
Consiglio dell'Ordine nd unanimità di 
voti, e nel Consiglio vi sino nomini di 
Destra in numero certo non inferiore 
a quelli di Sinistra, L'onor, Baccarini, 
anche volendo ragionaro coi criteri ado- 
perati dal Popolo romano, non aveva 
quindi motivo di considerarsi stretto da 
vincoli speciali di riconoscenza verso il 
il ministoro per quella onorificenza. 


0y0-12 di notte: — Ul Dirilto, allu- 
dendo a una voco do noi riferita più 
sopra, afferma cho gli on. Cairoli e Fa- 
rini «i sarebbero mostrati propensi nd 
niutaro l'on. Dopretis a formare mm 
O gabinetto, ma a condiziono di 
© di assicurarsi l'ap- 

provazione itel a un nuovo pr 
Camera sulla tassa li maci- 


riotizia, mentre eseludo la pos 
di combinazione Cairoli» 
‘ulisFarini, alla qualo noi, n buon 
non prostavamo fado , n 
na pi 
Jeolt. da nui più vol 
Pon. 3 
por crampi 
vitale dei tre primi 
Tel ros mantoniame che fl 
arico ufficiale venne dato per la 
Je del nuovo ni 
unle sssienra clio i 
dejiutoîi hanno stebilito di udire 
anche l'on. senatore Saracco, che tro- 
vasi fuori di Roma. 


anumerato + 
be «nperare 
rio gobinotto più 


Wl Comitato fileltenico 


teri si è riunito il 
Intervemioto gli on: Mamiani, Caracoloto di 
Bella, Crispi, ‘abeiai , Lazzaro, 
Damioni | Piorantoni , Matrogonato, Ab 

guento, Del Giudice 
Fu comunicata l'adesione degli on. Al- 
fiori, A ludico &l Englon, © 
data partecipazione di alcuni indirizzi 
di-ringraziamonto, fra i quali uno del Mo- 
n altro del: Comitato 


ato Alellod'co. 


CORRISPONDENZA TÉLEGRAFICA 
dell' OPINIONE 


Napoli; Wuglio..— L'onor. Bonghi 
ha fatto un importante discorso all'Ar- 
sogiazione costituzionale. 
Diase fra lo. altre coser-cho; la con 
dotta della Destra nella crisi attuale è 
igibile, coerento; non così quella 
di altri gruppi. 


— N profetto, il sindaco, il questore 
& ammiraglio visttarono_ il kollre dal 
e” furono accolti con grande geni 
ozza. 

Il kedivo li pregò di risparmiargli 
‘fbri ufficiali al suo sbarco, 

— Sono giunti a Napoli gii on. Di 
Rudini © Crispi e il ministro di Spagna. 

— La Giunta municipale detiberorà 
favorevalmente ni lavori per l'allarga» 
monto della Villa. 

— Contrariamente alle voci corse, 
fimnosi preparativi per lo grandi ma- 
novro dall'ollavo corpo d'armata, Sa- 
fanno divise in dna periodi , incomin- 
iando il primo il 27 agosto eil se 
condo il 5 sottembre. 

— Alla Nunziatella vennero compiuti 
gli esami per l'ammissione ai collegi 
militari e allo scuole di Modena. 

Gli aspiranti ai collegi militari erano 
179; no vennero ammessi 78. 

i aspiranti allo scuolo di Modena 
70; no vonnero ammessi 20. 


l busto marmoreo di B. Gastaldi 
(Dispareto partie. dell rx 

Torino . 5 luglio. 
della inaugurazione del busto marmoi 
in onore di Barlolommeo Gastaldi, 
vadotin del Club alpino al. Monte dei 
Cappuccini, riuscì ieri sera affottuosis- 
sima. 

Erano prosenti fl sindaco, comm. 
ratis, lo rappresentanzo dei corpi scion- 
tifci o della famiglia © molti invitati. 
Parksirono il prof. Isaia. il rettore della 

versità il prof. Giordano, il sindaro. 
Il busto è dono di Amlrea, fratello di 
Bartolommeo Gastalil 


Il processo Cassagnac 
1ì tclegrati a che la Corte 
Auiiso della Senna ha assoltoil si 
di Cassagano, acouento del reato di lfesa 
fl governo, col mezzo della stampa, 
Natl'Onire, dl 4, leggiamo lo sogn 
Mi Cossag 


= lo © 
auratoro ù 
rioleuti er 
ivi 


è Questi att 
tofll. Si oraleva e 
soppellire È nostri mo 
la battaglia. To ho furse 

ma non ho pentito i mi 
etto di gran © 
mi si danno, perchè 
dono solo dalla propria 
rocuratore cene 
Ia del sonatore © qu 


1a di riprontoro 
dato dei 
dii 


È che lo 
: ella 


orto d'Assise 
diventi ann svscaneale ‘amera dei 
doputgti. 
< Lf Ministero patti 
colta del 1 fare 1 pr 
vepuliblica pò 
i malgrado i saivi ati 
csi 
iui, To qs ho sollevato ti 
dannato alla 
Vibentà p_pr 


nni amici © 


partò di I 


articoli e 
nerintinali ?, N uvova il 
vrci voluto vedore in questo 


rio sono 
lo 


Qualunquo sia la violenza, gualunzue 
lato colpevole d' un ar 
she un giurì non lo può condannaro, se non 
è ammento che non seno quel 
pronésto; se si quò provaro che di 
trenta giornali hanno. fallo 

rapprescata Ja giu 
bilancia. Mi s1 mostra 
l'altro? 3 


artio 
conpiftudo di: 
veranno so sono consarvatori © devoli 


PACCI ELE 


alla 


TTRICI 


Fo dogunali approvo 
nella quistione dulle garanzie costituzionali, 


qualo stabilisca che la distribuzione delle 
qutrate dell'impero fra i differenti Stati in- 
somincierà nilorehè le cn 
130 uilioni 

Parigi, |. — La Conmi 

ft elevò a 6 franchi per ogni 100 chilo» 
grammi i diritti sull' amido, © soppresso È 

ti sul riso destinato cd anilo. 

Rende, 1. — Comiena dei Indi 
Lond:Cadogan: dice che he ultim 
apoditorda lov Cl 
fiuto, votano che 


liti nello stesso giorno con 


glo il re Cettyw 
immodiala cho desi 
Egli dove: 4° resti 
buoi catturati 
detto ar 
Zalu devo venire no 
porvi le armi, ci 
attendendo che gl'inglesi «cîssino le opera- 
rioni militari 

fionidra, A. — Cameri dei con 
Bou:ké dice ci 
riamonte di miglioraro la situazione dolla 
Siria, cho egli ha presentato un progetto di 
riforme per quella provincia, o, fra loaltre 
Propostà, feco quella di aumentare i poteri 
del govermatoro. La Porta accolso fuvore- 
voli sesto progelto ed aderi alla mag- 
gior parto delle proposte. Bourke soggiunge 
che la corrispondenza sulla deposizione del 


kedivo continua . quindi 4 impossibile di 

comunicare la corrispondenza addizionale, 

la qualo comprenderà pure 1 documenti nulla 
di Nubar pesci. 

— Ta Bora rimane 


. — Dietro proposta di Chap- 
Lin, fatta. alla Camera dei Comuni, il go- 
vario acconsenti illa nomina di una Gom- 

ne di proprieiari © di afittaiaeli, în- 

iosta di faro una inchiesta sulla triste 
dell'agricoltura in Inghilterra 

5, — I griornali parlano della 
riformare la Commissione 


e pascii il 
mosso di vilornare iu Egitto. 
Lo Stoner ln da Aloesamdria : 

N kadivo es speranza che le 
fiotenzo gli lascier lompo di fare le 
aus provo @ non porranno ostacoli alla sua 
azione con un intervento diretto. 

miadera, 4. — L'Orontes è 
d ar ai Portsmouth 
Molto perso a bordo 
porno dallo copon sul feretro del principa 
Napolcone 


tito allo 
vrcoledi, 


Bi. Furuno eletti 
sorvatori © nazionali. I liberali perdettoro 


nella Siria, il giorno 7 vi 

sarà lallottaggio {ra il ministro. Stremeyr 

© Magg. 

I gramli proprietari liborali dolla Bassa 

cettarono i candidati proposti dal 
Jlettoralo custi 

sero la pro 

conservator 


uzionale, 0 rospin= 


nta la regia 
a Veltor Pisani, comandata da S. 


AR. il duca di (i 


BORSE DI COMMERCIO 


loma 4 
Rondita T'aliana 5.010 GIO 
Rendita ita. em. 1800-Gi | - “= 
Prestito Ion Za 


Ho piccoli persi + 
Hinliouato 
sa 


Strade ferrata meridionali 
Aniglo-Iomana ill a gax 
Soc acqua Pia nut.Marcia 
Obi. et 


LILERLIASILI 


HILLTI 


D {ore 2 144 pe 
sevali di Purigi di deri ave 

nto wulla nostra Ren 

alzo, 


qual'altimo prezzo si termi 
pagò 88 


fine mese, 5 
da ripa 
Siinto Spiri 


KA. Chégues 100 


ihile mirlioramento della nostra 
i in chiumra da Parigi, di 
70 C. in, restano 
ta nl prezzo 
To Generali 597 75 0 BA fm. 


Francia a 
mprentio Nazionale 
Refoni Taacchi 

i Panca No 

doni det 
Obbligazioni detto 
Banca Toson 
Credito mori 


Ren, 50) pod. 1° geo. 8827 112 


parigi (oe? 1) 
Rosita frane, 2019 amm. 


2 |a 30 i|es do ne 


Oubligarioni roman 
Loudra n vinta. » 
Cambio sull'Italia 
Consolidato inglese 
* Cupone ataecato. 


> 100 © 
aspra Parigi (| 4585) 
Londra ©. 


Mobiliare... - 
Austriache > 
Aomlsardo - 20 
Cambio su Londra (3 
Rendita italiana - 


Egiz. nulvo” © 
Otiomano 171} 
‘Argento fino 


Rombaldo Giovanni, Gerente. 


TISERZIONI A PAG 


Stagione E: > Estiva 


a5- = 


RO! 
ti proprietario di qurto Mogano ni fa 12 rsodioto 1ssortimento Aperigiti 1° Giugno al 90 gettembre 
DIRIZZ 


di seta, calso per nomini, donne lat, rimento in° eetii, prici, parmres ZARE LE DOMANDE, 
5 saba signore e colli da 1»), vésto da camera, sof Direttore Dottore MAZZOCRETTI 
jafrascani t __——— ———————_T———————— @@ 
cuore, di —_ - 


: pi ira per i a olo NUBE" RESTORBR NAZIONALE 
o PARURES icr ; ì MSTORATORE DEI CAPELLI 


MAO! sol ignore 
sl NAZIONALE 
lo ar errore one del chimico formaciia ANTONIO GRASSI 
Hd ‘icatimo (ita pon 3 o , lovare ai capelli bianchi il primitivo 
:SSAGLIE per sigaore uitimi‘modelli L. 4, 4 50, Ù \ange, ord, mon macchia la pei 


edi ricercati 
“ALLE di metri 12, valore 


Fauzoietti di dela, batiista. e, 8, 10, 
Mussolina, Tele, servisi ni da iavela dato 4 prezzi 


Stabilimento di Santa Gaterina 
presso BORMIO 


" CON ACQUE 
ti ACIDULO-FERRUGINO: ALCALINE=GAZOSE 


Aperto dal 13 Giugno. 


Questo Stabilimento da tan 10 to di tatti i morì di cura richie . nel comodi ) Pi 
anf ato da i ani aperto al publico è provedato di tti 1 meri di cura richenti dalla acinza di tutti quei comodi AR | EI 
L'mperim: ata siasi di questo Acque. 1a vlubità del soggirao.L'tttzza di srizio, a pr di presso e le rilevanti amplia. scia e caprola nonchè la firma del 


oo ch ia quec'atno vi ba introdotta di proprietario ondator, gli dan numeroso conca 
diligunza i e fa ricpito nell'Alvango dalle stesso conduttore CLEMENTI în Bormio, trovasi gintoalmente pronti Mo E iebatta quasto il Misco Ai 
tano, per cl Cito persero prestata degli egregi Dottori milanesi, Prof. Car. O. ALBERTINI e depositati sotto delle. 
nie Npodcnas de, lla noddesto Acque qpetta cclsivamento alle Ditta A. MANZONI o (Milano vis dll Sola 19. a in pese to "800 N. 4670 


ta commissioni. lavltre rendita in Roma, presso la Reale Forancia Gar- 
ie minerali € Baga marittimi 
j Castellamare li Stabia 


Città è stato riaperto slpebblico 


| PETTORALE AR | > A ri 


VAUQUELIN 
ala midola di el! Tichend 
dote 


Sale © prati 

has SE =SEa a 

della gala, ed è di mollo. gio: 
predicatori 


Se < cara 
: BI ti 
doti gli lr ont, 53 | ne: ì i Coe te alpe Neal 
; ; NT ita 
x + = pat 


ndosi taluni per imitatori e perfeziona! 
altro ‘qssere fabbricato, 


altra vo 
a aenuaigioni Well cito si aliene 

fuso di molte celebrità mediche. 
‘guardi dallo ‘contraffazioni, avvor- 
tondo che ogni bott Fratelli Branca ‘® Comp. 
è chela sep tinte o Ila conaltra piccole 
E. giichetta portante la stessa firma. — i Leggo, per cui il 

fasifcstre sarà pai di carcere; 
di 49 Marzo 41869, — qualci aeneon mie preda fi Pd Arre 

cai ni rig coin È patio ce ci 

deg mi sembrò ne tonvenisse l' uso 


fo cite a prime dii, ili 


Chi vuole provvedersi della genuini ta gii reparti ma dee; | “5. ai ciao o, i Perodiclo, gi ammini per, gior tempo i 
NEDECTINE= ici pat 
dell. 2 Quei ragazzi di Lempen and 1 c1 


aaficiati fo 
Presat:labogostta 


ops TR MANZONI « 
ito premo 
L'otenns "asta, “vin di Pietra, dI. 


TA on ai 
No più Call ai doni Dopo, lgicgal paroli 
Cerortia er 5 


1 
firme BIANCHI, Te Fon 


i esperimentare il 
di Tifo alletii 


lo trovammo come febbrifugo, e 
nali era foga la china. il 
Dott. Canto Vrrronau — Dott. Gruserre Fruciatti — Li LI RIVI 
Maniaxo Torantiti, Econonio provi 
‘Per il Consiglio di sanità— Civ. ACTHEA 
frese na Ciette di 
di alcuni infermi di questo” hà; se 
casi di debolezza ed sed 
Per Direttore 
"uan DI Pit Piso ti Pi 


‘rondita per l'rgfes da A. MANZONI a prenose per rien v 
S. Paol, Milano. s 1 
JANZONI e C., via di Pietra, 01 

rr: 5-50 


into 


tap 
} at - tina 
Dersita Metti n Da e IRUPNATELLI, v presso. 1 
€. la, 16, angolo di ha neo presso. ni TT 53 

pole N preso Voghera. dere | n tesm 


non 


